
Siracusa.  Riqualificata  la
banchina,  quando  si
riqualifica la Marina?
Passeggiando per la Marina capita di vivere una strana doppia
sensazione. C’è la banchina riqualificata che, piaccia o non
piaccia nel suo stile, è pulita ed ordinata nella sua pietra
bianca livellata, le panchine e la sua illuminazione.
Poi c’è l’altra Marina. Quella delle basole sconnesse e delle
buche. Proprio sotto la banchina tirata a lucido. E poi ancora
il viale alberato, con le radici che hanno creato più di un
dislivello.
Iniziata a diventare evidente la necessità di un intervento di
restyling. Si era pensato di asfaltare il vialone proprio
sotto la banchina, in tutta la sua lunghezza. L’area è di
proprietà demaniale ma, con la disponibilità della Società
Consortile Porto di Siracusa, si era trovato un accordo di
massima. Che poi non si è però concretizzato a dispetto di
qualche dichiarazione datata giugno 2015.
Per dovere di cronaca va ricordato che la zona attorno la
fontana degli schiavi è stata recentemente ripavimentata dal
Comune. Ma è chiaro che vale come gesto di buona volontà e
poco altro per una passeggiata decisamente più lunga e ormai
“ad ostacoli” per siracusani e turisti.

Siracusa.  Assegni  libri  di
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testo 2013-14, chi non li ha
ritirati ha tempo fino al 31
dicembre
L’assessore alle Politiche scolastiche, Valeria Troia, invita
le famiglie che non lo hanno ancora fatto a recarsi nelle
filiali di Unicredit per ritirare gli assegni relativi alla
fornitura di libro di testo (LEGGE 448 del 98) per l’anno
scolastico 2013-14. Le somme, infatti, resteranno in giacenza
in banca fino al prossimo 31 dicembre.
L’assessore ha anche inviato una nota ai dirigenti scolastici
per invitarli a informare le famiglie.

Siracusa. Una nuova vita per
il  padiglione  di  Punta  del
Pero, bando in scadenza
Anche il padiglione di Punta del Pero punta ad una nuova vita.
Dopo il faro di Capo Murro di Porco, l’Agenzia del Demanio –
insieme a Difesa Servizi spa – mette a bando un secondo lotto
di strutture costiere di proprietà dello Stato da affidare a
privati. Concessioni fino a 50 anni a chi presenterà un valido
progetto di riuso e valorizzazione. La seconda edizione del
bando scadrà il prossimo 19 dicembre.
Anche il padiglione di Punta del Pero, ristrutturato, potrà
diventare luogo di accoglienza per un turismo sostenibile,
legato alla cultura del mare e dell’ambiente mediterraneo. Il
progetto “Valore Paese-FARI” mira al recupero di questi spazi
per  restituirli  alla  collettività,  invitando  imprenditori,
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privati,  associazioni,  professionisti  e  amanti  del  mare  a
partecipare al bando di gara per farli rinascere e generare
valore economico e sociale per il territorio.

Siracusa.  Auto  prende  fuoco
ferma al semaforo, paura in
viale Scala Greca
Mancavano pochi minuti alle 8 del mattino quando un’auto ferma
al semaforo ha preso fuoco. Teatro della scena l’incrocio tra
via Gela e viale Scala Greca. La vettura, una Ford Fusion, ha
improvvisamente preso fuoco mentre era in attesa del verde per
immettersi sul centrale vialone.
Prima il fumo, poi veloci le fiamme. Alla guida c’era una
donna che, nonostante il panico, ha avuto la prontezza di
uscire dalla vettura. A soccorrerla dei passanti che hanno
anche chiesto l’intervento dei vigili del fuoco per domare le
fiamme. Traffico paralizzato nella zona. Danni ingenti per la
vettura, la cui parte frontale è andata totalmente distrutta.

Rosolini. Tunisino ferito al
fianco  finisce  in  ospedale,
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episodio avvolto nel mistero
Non  convince  gli  investigatori  la  ricostruzione
dell’incidente.  Quella  larga  ferita  al  fianco  sinistro,
compatibile con una lama, ha sollevato più di un sospetto. Ad
allertare  i  carabinieri  sono  stati  i  medici  del  pronto
soccorso del Di Maria di Avola dove nella serata di ieri è
stato trasportato un giovane cittadino tunisino. Tramite un
interprete,  ha  raccontato  di  essersi  ferito  in  maniera
accidentale all’interno della villa comunale di Rosolini. Una
ricostruzione  che  ha  lasciato  aperti  tutti  i  dubbi  degli
investigatori, convinti che vi possa essere dietro più di
quanto detto.
Il  giovane,  intanto,  è  stato  ricoverato  per  ulteriori
accertamenti:  sarà  verosimilmente  sottoposto  ad  operazione
chirurgica.  Carabinieri  a  lavoro  per  ricostruire  l’esatta
dinamica dei fatti.

Siracusa.  Mercoledì  bretella
di  Targia  off-limits  per  i
soli mezzi pesanti
Mercoledì chiusa al traffico pesante la bretella di Targia, in
direzione Catania. Tutti i mezzi pesanti in uscita da Siracusa
dovranno  utilizzare  lo  svincolo  sud.  La  carreggiata  sarà
regolarmente aperta al transito di auto e moto. Il divieto
vale  solo  per  i  mezzi  pesanti.  L’ordinanza,  dalle  5  del
mattino alle 17, si è resa necessaria per consentire lavori di
idrosemina.
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Siracusa.  Colletta
Alimentare:  raccolte  34,5
tonnellate  di  generi
alimentari per gli indigenti
Sono  34,5  le  tonnellate  di  generi  alimentari  donate  dai
siracusani in occasione della Colletta Alimentare. Il dato
provinciale  conferma  il  dato  dello  scorso  anno  con  il
capoluogo a fare la parte del leone. E questo anche perchè 34
dei 95 supermercati davanti ai quali i volontari del Banco
Alimentare  hanno  invogliato  e  raccolto  le  donazioni  sono
proprio a Siracusa.
Fabio  Prestia,  presidente  del  Banco  Alimentare,  ringrazia
volontari  e  siracusani.  “Gesti  che  riempiono  il  cuore”,
racconta.  Adesso  le  varie  derrate  alimentari  raccolte
diventeranno “pesanti” buste della spesa per gli indigenti
siracusani.  Saranno  distribuite  dalle  associazioni
caritatevoli a partire dalla prima settimana di dicembre. “Non
risolviamo purtroppo i problemi, ma è un gesto di concreta
vicinanza”.

Siracusa. Un corteo colorato
per  la  Marcia  dei  diritti
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dell'Infanzia
Marcia per i diritti dei bambini oggi a Siracusa. Dopo il
rinvio per via del maltempo della scorsa settimana, questa
mattina gli alunni di 11 istituti comprensivi si sono dati
appuntamento alla Marina. Un’iniziativa che arriva quest’anno
alla sua nona edizione e che è promossa da “Siracusa Città
Educativa”  insieme  al  consiglio  comunale  dei  ragazzi,
l’Unicef, la rete delle associazioni e, appunto, le scuole. Un
colorato corteo si è snodato dal piazzale del Pantheon fino al
Foro  Italico  per  la  fase  conclusiva,  caratterizzata  da
laboratori artistici, attività ludiche, iniziative culturali.
I  temi  scelti:  la  sostenibilità,  l’inclusione,  la
partecipazione. Condotto anche un sondaggio tra le famiglie
degli alunni delle terze classi della scuola primaria, per
conoscerne  l’opinione  sui  principali  aspetti  della  vita
quotidiana e dei servizi offerti in città, ma anche con le
proposte per implementare l’offerta e migliorare la qualità
della  vita.  Intanto  mercoledì  30  novembre,  Giornata
internazionale  delle  Città  Educative,  nell’ex  chiesa  dei
Cavalieri  di  Malta  sarà  presentato  il  Piano  dell’Offerta
Formativa territoriale con due laboratori sui temi “Verso il
Piano per l’infanzia della Città di Siracusa” e “Quale Urban
Center  per  lo  sviluppo  della  Città  Educativa?”  .  Sarà,
inoltre,  reso  operativo  “l’Albo  delle  associazioni  amiche
della Città Educativa”.

Pallamano. La Nazionale rosa
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a  Siracusa  stacca  pass  per
play-off Mondiali
L’Italia vince il Gruppo 4 di qualificazione ai Campionati
Mondiali  di  Germania  2017  ed  è  qualificata  ai  Play-Off,
seconda e ultima fase di qualificazione in calendario nel
giugno 2017 e dove affronterà una delle formazioni piazzata
tra 4° e 16° posto ai Campionati Europei di Svezia 2016. Le
azzurre, con una partita perfetta, battono 25-20 il Portogallo
al Pala Lo Bello di Siracusa, nella sfida decisiva per il
passaggio  del  turno,  prendendosi  un  pass  per  la  fase
successiva  che  all’Italia  femminile  mancava  dal  2008.
Il  tecnico  Michael  Niederwieser:  “È  stata  una  partita
incredibile. Lo abbiamo voluto dall’inizio, abbiamo lavorato
per questo risultato. Qualcuno forse non credeva più in noi
dopo il pareggio contro Israele e invece queste ragazze hanno
dimostrato  di  poter  raggiungere  questo  grande  obiettivo.
Carattere immenso, determinazione immensa: è stata una grande
Italia  e  le  ragazze  hanno  strameritato  questo  successo,
partito  da  lontano  con  il  Progetto  Futura,  con  un  enorme
lavoro  da  parte  della  Federazione.  Complimenti  a  noi,
complimenti  a  queste  ragazze”.

Siracusa. Il sindaco Garozzo:
"c'è un disegno e mi sembra
già visto. Mi difendero'"
“Il 31 ottobre 2016 tengo una conferenza stampa durante la
quale  esprimo  delle  riserve  sull’operato  dei  pubblici
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ministeri Longo e Di Mauro. Solo due settimane dopo i pm Longo
e  Di  Mauro  sottoscrivono  un  avviso  di  conclusione  delle
indagini preliminari per un fatto del 20 giugno 2014″. È la
coincidenza  da  cui  parte  il  commento  del  sindaco  Garozzo
sull’avviso di conclusione indagini ricevuto.
“Sono molte le domande e molti i soggetti ai quali chiederò le
risposte”,  anticipa.  Poi  spiega  perché  è  indagato.  “Per
un’ordinanza firmata il 20 giugno 2014. Perché la sera tra il
19 e il 20 giugno 2014, allorché furono riconsegnati ai comuni
gli  impianti  della  rete  idrica  dal  commissario  dell’Ato
Idrico, 11 comuni tra cui quello di Siracusa, tutti i sindaci,
compresa la commissione prefettizia di Augusta che all’epoca
gestiva l’ente megarese, procedettero emettendo un’ordinanza
di natura contingibile e urgente per assicurare la gestione
del  servizio  idrico  pubblico.  Il  potere  di  ordinanza  del
sindaco in situazioni di emergenza non è mai stato messo in
discussione  da  nessun  giudice  e  l’Anac  si  è  espressa
esplicitamente sulla legittimità e la correttezza della mia
ordinanza. Eppure, risulto indagato”.
Rabbia contenuta a fatica. Con un sospetto. “In questi giorni
si aggirano in città giornalisti e intrattenitori televisivi
che  si  appostano  sotto  casa  per  svolgere  servizi
scandalistici. Serve dare in pasto a servizi scandalistici il
sindaco indagato. La vera domanda è: a chi serve?
Cosa è accaduto dal mese di agosto 2016 al mese di novembre?
Sino  al  mese  di  agosto  2016  (risulta  dagli  atti  del
procedimento, ndr) le indagini mi vedono coinvolto in un solo
fatto (l’ordinanza, ndr) e in una sola ipotesi di reato, pochi
mesi dopo vengo ritenuto responsabile sempre e solo sulla base
di  un  solo  atto,  invero  l’ordinanza,  di  decine  di  fatti
presunti  penalmente  rilevanti.  Come  sono  stati  portati  a
conoscenza della stampa gli atti di questo procedimento che
mi  risultano  secretati?  Com’è  possibile  che  una  notizia
notificata solo a me e al dirigente sia stata comunicata ai
giornalisti? Perché i due pm insistono con la loro azione
nonostante negli atti del procedimento esistono provvedimenti
del  gip  che  ritengono  giuridicamente  non  condivisibili



l’ipotesi dei due e del loro consulente. Perché insistono con
l’ipotesi secondo la quale il servizio idrico doveva essere
gestito  direttamente  dal  Comune  nonostante  l’Anac  si  sia
pronunciata  sul  punto  confermando  appieno  l’operato
dellamministrazione?”, gli interrogativi lanciati da Giancarlo
Garozzo.
“Ribadisco ancora una volta che la mia ordinanza, quella per
la  quale  risulto  indagato,  è  stata  ritenuta  legittima
dall’Anac.  E  questo  è  un  fatto.
Lo dico senza alcun timore e non è una provocazione. Vivo a
questo  punto  lo  status  giuridico  di  indagato  come  un
merito.  Ritengo sia evidente la strategia che sottende allo
stillicidio di notizie e all’interesse dimostrato da testate
scandalistiche.  Tutte  le  figure  interessate  da  questa
preordinata fuga di notizie giocano un ruolo sincronizzato e
finalizzato, tutto ciò è un disegno criminale al quale mi
opporrò con tutte le mie forze e mi tutelerò in tutte le sedi
opportune. Sembra di vivere il secondo episodio di una storia
già  vissuta  ove  dietro  interpreti  parzialmente  diversi  si
celano gli stessi interessi, ed è ancora più incredibile che
questo accada alla luce di quanto già successo e dinanzi alla
richiesta di normalità che la città chiedeva”.


